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 RESTAURO E MUSEALIZZAZIONE 

DELLA BASILICA PALEOCRISTIANA DEL SALVATORE

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO
L’area archeologica della prima Cattedrale di Torino dedicata a Cristo Salvatore costituisce un giacimento culturale di rilevanza unica per la storia della città, che fino ad oggi il pubblico non ha mai potuto conoscere se non dalle poche pubblicazioni.

Quando a metà degli anni ’90 del secolo scorso il Comune di Torino avviò la ripavimentazione di numerosi spazi del centro storico, la Soprintendenza colse l’opportunità di riaprire le indagini sull’antica struttura basilicale, che era stata individuata a inizio secolo da Cesare Bertea ma successivamente rinterrata. 
Rimesse in luce le strutture archeologiche fino ai loro piani pavimentali, gli scavi vennero coperti con una soletta in calcestruzzo armato pavimentata in continuità con la restante piazza San Giovanni, dotata di un ampio lucernario in corrispondenza del presbiterio dell’antica basilica che consentiva di osservare al di sotto il prezioso mosaico duecentesco della Fortuna, qui ricollocato per l’occasione.
Esauriti i finanziamenti, per circa quindici anni l’area rimase chiusa e invisibile alla cittadinanza.

Fu nel 2014, nell’ambito del programma di sviluppo del Polo Reale, varato dalla Direzione Regionale del Ministero, che ritornò evidente l’esigenza di dare compimento ai lavori e restituire alla comunità questo segmento patrimoniale di straordinario valore.

Ne scaturì un progetto complesso, redatto dai tecnici della Soprintendenza, finalizzato in prima battuta a risolvere i problemi manutentivi che la struttura iniziava a denunciare; quindi a finalizzare lo scavo archeologico nelle poche porzioni rimaste inesplorate; infine ad affrontare il restauro complessivo e la definizione del percorso museale.

L’immediata condivisione di questi obiettivi da parte della Fondazione Compagnia di San Paolo, che già aveva messo a disposizione le risorse per il trasferimento della Galleria Sabauda nella Manica Nuova di Palazzo Reale, consentì di avviare rapidamente i lavori strutturali, i quali terminarono nel 2016.

Seguì una attenta progettazione del cantiere di scavo e restauro, reso complesso anche dalle particolari condizioni dell’area, che in molti casi presentava soffitti inferiori a 1,80 cm e voragini profonde.

Si completò in primo luogo lo scavo archeologico nelle due porzioni non concluse nell’anno 2001, in particolare delle ultime sepolture intatte e della fossa utilizzata in antico per la fabbricazione delle campane del Duomo.

Si procedette quindi al consolidamento dei resti archeologici, in particolare delle delicate superfici pavimentali in cocciopesto, degli intonaci affrescati della navata laterale, delle murature in laterizio e opera mista e delle strutture tombali.

Si riassemblarono quindi i basoli erratici appartenenti alla strada romana, prima ammassati al centro dello scavo e frammisti a materiale lapideo non pertinente.
Infine, si affrontò la predisposizione di un percorso praticabile, pur con le obbligatorie limitazioni derivanti dagli stretti passaggi, dagli impianti tecnici emergenti e dalle esigenze conservative. In primo luogo, si operò una colmatura selettiva delle fosse di sepoltura e delle fosse di spoglio, lasciando a vista quelle più significative.

La scelta di caratterizzare con ghiaino di colore differente le due fasi pavimentali della basilica (rosso per la fase in cocciopesto del IV-V secolo, grigio per le sovrapposizioni successive) fu impiegata per poter agevolarne la distinzione senza compromettere al tempo stesso l’agibilità generale.

Infine, venne realizzato un sistema di percorrenza di minimo impatto conservativo, attraverso pedane metalliche del tipo da cantiere nei casi di maggiore dislivello e attraverso la posa di un tappeto tecnico di ridotto spessore sulle superfici pavimentali antiche, al fine di non perdere i preziosi centimetri di altezza.

Dal 2017 il progetto della Basilica del Salvatore si è quindi intrecciato con quello più ampio del Teatro Romano, nel frattempo finanziato da risorse ministeriali: si stava così avvicinando l’obiettivo di valorizzare tutte le emergenze monumentali dell’area archeologica centrale di Torino, in un percorso integrato e accessibile.

Nel luglio 2021, in concomitanza con l’apertura al pubblico del teatro, è stata posata nell’area degli scavi della Basilica Paleocristiana una soluzione illuminotecnica inedita che, accanto ai tradizionali proiettori di accento, ha previsto la posa di guide luminose che ridisegnano sul soffitto la pianta dell’edificio, completando idealmente le strutture murarie che si trovano a terra e segnalando quelle non conservate. Questa tecnica, oltre all’indubbio pregio di fornire una illuminazione ambientale costante e non ingombrante poiché sempre posta sui perimetri, svolge il cruciale compito di facilitare la leggibilità della struttura architettonica antica, permettendo in tal modo anche al visitatore non avvezzo ai contesti archeologici di orientarsi meglio nel complesso scavo archeologico.

L’ultima tappa, non meno complessa, è stata la messa a punto di un racconto museale che, grazie a ricostruzioni grafiche d’impatto, restituisse con immediatezza e suggestione le complesse stratificazioni storiche della fondazione della città, del Teatro Romano e della Basilica del Salvatore nel contesto del complesso episcopale torinese.

Una squadra di archeologi, architetti ed esperti in grafica computerizzata hanno scandagliato gli archivi della Soprintendenza per ripercorrere più di cento anni di studi, mettendo in rete le conoscenze e completandone i dati grazie anche all’impiego di scanner tridimensionali e modelli simulativi. Il risultato del loro lavoro è oggi visibile a tutti sui raffinati pannelli didattici installati nell’area archeologica e nei contenuti video che oggi accompagnano la visita.
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